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Sport e cultura: film 
mostre e dibattiti 

a Porto Sant'Elpidio 
PORTO SANT'ELPIDIO — Già da qualche 
tempo Io sport non costituisce più una semplice 
espressione di agonismo: sta diventando una 
vera e propria materia di riflessione e dibattito 
culturale. Anche per tutti i complessi risvolti 
sociali e di storia umana che lo sport, nel suo 
complesso, mostra quotidianamente. Proprio a 
questi temi i comuni marchigiani di Porto San
t'Elpidio e Sant'Elpidio a Mare (in provincia di 
Ascoli Piceno) hanno deciso di dedicare una 
rassegna che sì intitola «Sport e Cultura». La 
manifestazione (che si concluderà l'8 giugno) 
prevede la proiezione di 71 pellicole cinemato
grafiche a tema sportivo; quindici incontri che 
affronteranno il fenomeno sotto ogni punto di 
vista e una grande mostra di documenti scritti, 
di fotografie di manifesti e audiovisivi. 

È scomparso a 79 anni 
lo storico dell'arte 

inglese Kenneth Clark 
LONDRA — Kenneth Clark, una delle massi
me autorità inglesi in storia dell'arte, è morto 
ieri all'età di 79 anni dopo breve malattia. 

Nel mondo anglosassone era soprattutto no
to per il libro «Civilization», utilizzato tra l'altro 
dalla BBC come base per una serie televisiva di 
grande successo, in cui l'autore traccia la storia 
dell'uomo occidentale. Tra le altre sue opere 
maggiori figurano «Il paesaggio nell'arte», «Il 
nudo*, due importanti monografie su Leonar
do e Piero della Francesca. In Italia è stato pub
blicato fra gli altri «Il revival gotico». Consiglie
re artistico di Buckingham Palace dal 1934 al 
1944, ex rettore dell'università di York, vicepre
sidente della Rovai Opera House e del National 
Theater. Clark era pari dal 1969. 

Paul Newman 
chiede danni 

per 4 miliardi 
HOLLYWOOD — Con un e-
sposto alla magistratura di 
Los Angeles Paul Newman ha 
citato in giudizio la Time-Life 
Productions sostenendo che la 
società non gli ha corrisposto 
la percentuale degli incassi a 
lui dovuta per il film «Fort A-
pache, the Bronx». Paul Ne
wman, che accusa anche la so
cietà cinematografica di aver 
venduto i diritti del film alla 
società «UBO» senza averlo 
consultato, sostiene che gli so
no dovuti 456 mila dollari e 
chiede inoltre due milioni di 
dollari di danni. 

Stasera e domani per la prima volta in TV il famoso film girato nel 1951 da Mervyn 
Le Roy. Intanto la RAI prepara uno sceneggiato-kolossal ispirato al romanzo di Sienkiewicz 

Quo vadis? In televisione 
Quando Hollywood 

arrivò sul Tevere 
II kolossal colpisce ancora. 

Impossibile per ora il -colpo 
Ben Hur» (-il film che non ve
drete mai in televisione", reci
tava infatti una celebre pubbli
cità della Metro Goldwyn 
Mayer), la RAI ha dovuto ri
piegare sul più modesto e vec
chiotto Quo vadis? che arriva 
stasera e domani sul piccolo 
schermo (Rete 1, naturalmen
te) anticipato da un discreto 
baccano. Ripiegare per modo 
di dire, visto che,per accapar
rarselo, pare che la TV di Sta
to abbia dovuto acquistare un 
pacchetto di film MGM per un 
costo complessivo di diversi 
miliardi di lire. Del resto, è i-
nutile sorprendersi ancora. 
Nell'attuale caccia allo spetta
tore, la RAI ha capito che i fil-
moni hollywoodiani vanno for
te: ricquitibrano l'ascolto a suo 
vantaggio, trovano ampio spa
zio sui giornali, alimentano u-
n'attesa popolar-snobistica 
che in fondo fa gioco. Basta 
scorrere le cifre relative al Pa
drino a a Via col vento per ren
dersene conto. E così, dopo i 
nazisti cattivi e poco rispettosi 
di Pio XII visti nel recente Ne
ro scarlatto, ecco, nello splen
dore dei 26 pollici tv, i più clas
sici e sanguinari 'ammazzacri-
stiani* che la storia del cinema 
ricordi. 

Rivedremo il Nerone vizioso, 
barbetta rossa e sguardo allu
cinato, disegnato con qualche 
ironia da un giovane Peter li
stinovi il gigantesco incendio 
di Roma preso a pretesto dall' 
imperatore per dare inizio alle 
persecuzioni contro i cristiani; 
l'apostolo Pietro che mentre se 
la dà a gambe viene severa
mente rabbuffato da un Cristo 
che lo blocca, appunto, con il 
fatidico -Quo vadis- (-dove 
vai?»); e poi Ursus, il vecchio 
Paolo di Tarso, i pavidi Petro
nio e Seneca, il patrizio fasci
noso Marco Vinicio che si inva
ghisce, riamato, dell'ex barba
ra Licia convertitasi al cristia
nesimo. Insomma, tutto quan
to — o quasi — era contenuto 
nell'omonimo best seller dello 
scrittore polacco Henryk Sien
kiewicz pubblicato nel 1894. 

Ma torniamo al film. Diretto 
dal veterano Mervyn Le Roy 
(in realtà un regista poco incli
ne alle dimensioni monumen
tali), Quo vadis? è probabil
mente il primo capitolo di 
quella •Hollywood sul Tevere» 
che. nel decennio successivo, a-
vrebbe sfornato successi come I 

Programmi TV 

dieci comandamenti, Ben Hur, 
La Bibbia. Allora, nel 1950, il 
grande cinema hollywoodiano 
sembrava annaspare di fronte 
alla rinnovata produzione eu
ropea e soprattutto di fronte ai 
primi attacchi della TV. Nac
que così al previdente produt
tore Louis B. Mayer l'idea di 
riprendere l'antico soggetto di 
Quo vadis?. piuttosto frequen
tato al cinema (tra le versioni 
precedenti la più famosa è 
quella realizzata in Italia nel 
1912 da Enrico Guazzoni), per 
trasformarlo in un kolossal 
sfarzoso, magniloquente, tutto 
marmi e comparse (c'era anche 
una giovanissima Sophia Lo-
ren), capace di 'sfondare* 
presso ogni pubblico. Le crona
che raccontano che nel 1950, 
quando Le Roy prese in mano 
il progetto, due milioni di dol
lari erano già stati spesi da 
Mayer nel tentativo, poi abor
tito, di girare il film in Italia 
con Gregory Peck e Elizabeth 
Taylor sotto la guida di John 
Huston. Insomma, bisognava 
accelerare i tempi e non spre
care più soldi. Le Roy riscrisse 
gran parte della sceneggiatu
ra, scelse nuovi interpreti (V 
imbrillantinato Robert Taylor 
e l'imbambolata Deborah Kerr 
nei panni di Marco Vinicio e di 
Licia), aggiunse qualche scena 
spettacolare e volò con la suo 
troupe in Italia, dove già le 
maestranze di Cinecittà ave
vano ricostruito la Roma del 
primo secolo d.C. Risultato: un 
filmone avventuroso e strap
palacrime che risarcì ampia
mente la Metro dei 12 milioni 
di dollari spesi. 

Un occhio allo stile ampollo
so e didascalico di De Mille (il 
primo a teorizzare le virtù del 
'genere biblico* con la famosa 
frase: 'La Bibbia è stala per 
secoli un best seller, perché 
sprecare duemila anni di pub
blicità?)* un altro ai foni più 
intimisti del dramma d'amore, 
Le Roy confezionò sostanzial
mente il film giusto al momen
to giusto, una specie di pop-
corn movie per grandi e piccini 
da vedere facendo il tifo. Pia
cerà ancora? Difficile dirlo. Del 
Ben Hur di William Wyleroggi 
vale la pena di salvare appena 
quegli 11 minuti di folle corsa 
delle bighe nel Circo Massimo. 
Al Quo vadis? di Mervyn Le 
Roy potrebbe andare addirit
tura peggio. 

Michele Anselmi 

D Rete 1 
IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE 
VOGUA Ol MUSICA 
MESSA 
ANGELUS DI PAPA GIOVANNI PAOLO R 
UNEA VERDE 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco, a cura cS A. f emina 
TG1 NOTIZIE 

14.00-19.S0 DOMENICA IN... • Presenta P«*x> Baudo 
14.25-16.50-17.50 NOTIZIE SPORTIVE 
15-16.65 DISCORING - Settimanale <* musica e (fischi 
16.00 66- GIRO D'ITALIA - IO" tappa: Montefiascone-Bibbiena 

90- MINUTO 
CAMPIONATO 01 CALCIO - Una pan*» e* sene B 
TELEGIORNALE 
QUO VADIS - Regia di M«rvyn Lefioy. Interpreti. «oberi Taylor. Debo
rah Kerr e Peter Ustnov 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache rimate e comma iti ( 1- parte! 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA • (2* parte) 
PUPO IN CONCERTO 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
66- GIRO acUSTlCO D'ITALIA • La tappa <* domar» 

10.00 
10.30 
11.00 
11.55 
12.30 
13-14 
13.30 

18.30 
19.00 
20.00 
20.30 

21.45 
22.25 
22.30 
22.50 
23.20 
23.25 

D Rete 2 
10.00 PIO SANI. PIO BELLI - «S Rosanna Lembertueoì 
10.20 GIORNI D'EUROPA - e* G. Colletta e G. Favcro 
10.50 W.A. MOZART - Concerto m la maggore. K. 622. per clarinetto • 

orchestra Drenare Marcello Pam 
11.25 LA PIETRA DI MARCO POLO • TefcHm di Aldo Lado 
12 MERIDIANA «Blu domertea» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ • Spettacolo, sport, qua. Conduce Gianni Maia 
14.10 FRANCORCHAMPS: AUTOMOBILISMO- Gran Premo del Belgio et 

F I 
17 IPPICA: DA ROMA - Premio Presidente dea* Repubbtca 
19.50 TG2 • TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi data oiomata 
20.30 CHEWING GUM SHOW - Condono da Maurizio Mene* 
21.35 I PROFESSIONALS: - «La traxea sul terrazzo*, te*ef*n 
22.2$ TG2 STASERA 
22.35 PRIMO PIANO: • sFatti e problemi del nostro tempo*, a cura di A. 

Fortxce e F. Damato 
23.35 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO - «L'unrversrtJ «Ma «eia» 
O0.05 TG2-STANOTTE 
00.10 CATANIA: RUGBY - Hata-URSS 

D Rete 3 
12.30 ITALIAN DANCE 
13.20 INCONTRI D'AUTORE • Tenco '82 
13.60 HOCKUNE - Il rneqho oXU Hrt Parade ingoia 
14.40-19 DIRETTA SPORTIVA - da Roma: Tenrw - toternaznnafe d'Hata 
19.00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE • Intervallo con: «Favole popolari unofie» e»* (Carto-

r» animati) 
19.35 UVE • «Bruno Lami n concvtr» 
20.30 SPORT TRE • A cura 0> A'do Bucardi 

Foto ricordo del 
primo giorno dì la
vorazione del 
«Quo vadis» diret
to da Mervyn Lo 
Roy con Robert 
Taylor 
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Franco 
Rossi: 
«Ma io 

non rifarò 
Roma di 
cartone» 

ROMA — E di moda Nerone. La 
scorsa stagione ha furoreggiato sulle 
scene teatrali, ma sembra destinato 
a diventare l'eroe del momento an
che nel mondo della celluloide. Alla 
classicità romana si ispira tutta una 
serie di nuovi film, che hanno trova
to un filone d'oro. Gli americani ci 
danno dentro: dopo il televisivo Afa-
sada, che è già arrivato anche sui no
stri schermi, a Cinecittà stanno gi
rando Gli ultimi giorni di Pompei, e si 
prepara un Anno Domini. Qui da noi 
non siamo da meno. Anche Squitieri 
gira / gladiatori. «Ci troveremo a fare 
a gomitate» commenta Franco Ros
si, il regista dell'Eneide e dell'Odissea; 
è lui, infatti, che si prepara a dirigere 
il kolossal dell'anno, alla cui produ
zione partecipa mezza Europa: Quo 
vadis? Ma, Rossi, non la spaventa 
questa impresa? 

«Sì. sì che mi spaventa. Infatti ci 
ho pensato su parecchio prima di ac
cettare la proposta della RAI. E poi... 
è una sfida. Mi è venuta voglia di 
farlo proprio dopo essermi sorbito la 
visione dì quello girato da Mervyn Le 
Roy: una sfida contro la tradizione 
gloriosa della cartapesta, che dura 
da 70 anni. Se ho rivisto il film di Le 
Roy è proprio per guardarmi dai pe-

*mt 

Redford 
giocatore 

di baseball 
HOLLYWOOD — Robert Re
dford si prepara a fare il suo 
ritorno sugli schermi con 
«The naturai», un film nel 
quale interpreta il ruolo di un 
giocatore di basebal il cui ta
lento basta a rendere «imbat
tìbile» un piccola squadra. Il 
film, diretto da Barry Lcvin-
son (regista di «Dinncr», un 
grande successo di pubblico) 
sarà il primo lungometraggio 
prodotto dalla «Nuova*, lo stu
dio creato nel 1982 dalla Co
lumbia, dalla CBS e dalla 
UBO, il gigante americano 
della televisione. 

Zoetrope: 
nuovo rinvio 
per Coppola 

HOLLYWOOD — Prosegue la 
•saga» degli studi «Zoctrope-
dì irancis Ford Coppola la cui 
vendita all'asta, data ogni voi-
ta per imminente, viene ri* 
mandata di mese in mese. A 
meta aprile un Tirchissimo 
banchiere di Miami ha sborsa
to 5268 mila dollari permetten
do così al regista del «Padrino-
di ottenere un nuovo rinvio 
dalla banca. Negli ultimi gior
ni il regista ha ottenuto un 
nuovo rinvio, il quinto, in for
za del quale potrà evitare di 
mettere all'incanto i suoi «stu
diosi fino al 23 maggio. 

ricoli in cui è caduto lui. Ne ha fatto 
una cosa magnificente, piena di 
"produzione" — cioè di soldi —. Ma 
se si toglie Peter Ustinov con quel 
suo Nerone che è un bambino capric
cioso, il resto è rigorosamente con
venzionale, nella tradizione di Holly
wood*. 

Il progetto di un Quo vadis? del 
duemila gira per le stanze della Rete 
2 della RAI già da un paio d'anni. 
All'inizio volevano farne un'edizione 
«in economia», girata con le teleca
mere, ma il progetto non aveva peso 
commerciale, e si incominciò a pun
tare più in alto. È a questo punto che 
viene chiamato Franco Rossi, e si ri
crea così quasi per caso un sodalizio 
che ha avuto grande fortuna sul pic
colo schermo, con Storia d'amore e 
d'amicizia: quello con Ennio De Con
cini, che ha firmato infatti anche la 
prima sceneggiatura del Quo vadis? 
della RAI. Ma, Rossi, è sempre su 
quella che state lavorando? 

«Si trattava di una sceneggiatura 
molto rigorosa: De Concini ne ha fat
to quasi uno psicodramma, una con
tesa tra Nerone e Petronio. Con le 
aumentate possibilità (saranno sei 
ore di film, mica uno scherzo) con 
Francesco ScardamagUa abbiamo 

dato più fiato anche alla storia d'a
more tra Marco, il tribuno e Licia, la 
fanciulla barbara figlia di re... per
ché siamo alla favola!...». 

Ma a lei il romanzo è piaciuto? «Io 
non lo ricordavo. L'ho riletto... è 
noioso... e non so se dico una cattive
ria ma è costruito come un feuille
ton, da leggersi a puntate, con certe 
parti ripetute. Ho cercato però in 
questa storia anche altri spunti, ar
gomenti su cui del resto si è scritto 
molto e bene, come l'arrivo clande
stino del primi cristiani a Roma, 
questa società ebraico-cristiana che 
penetra nella società rigida e "piena" 
di Roma. Deve ovviamente restare 
un romanzo popolare e storico, ma 
vorrei evitare la volgarità di certe 
trasposizioni cinematografiche?». 

La sceneggiatura è fedele al ro
manzo? «In gran parte sì. C'è una ri
valutazione di quella Roma Imperia
le che era molto meno di quel che si 
creda un "grande Carnevale": il le
game con i valori patriarcali, le virtù 
civili, avevano un grande peso. Per
ciò nel film avrà molto spazio la con
giura di Pisone, che nel libro è appe
na accennata, perchè quell'attentato 
rappresenta proprio il tentativo di 
recuperare i valori repubblicani». 

Problemi? «Il maggiore è quello 

del linguaggio. E difficile far parlare 
dei personaggi archeologici. L'Odis
sea e l'Eneide erano sorretti dalla 
poesia di Omero e di Virgilio: le liber
tà che ci potevamo prendere erano 
suggerite fra le pieghe dei versi. Que
sta invece non è poesia, anche se 
Sienkievicz ha avuto un Nobel e tut
to questo successo». 

Ci saranno gladiatori, leoni, amo
re e morte?™ «Amore e morte» è pro
prio il connotato forte di Quo vadis?. 
Ma non voglio certo puntare sulle 
carneficine, le stragi, il sadismo. Mi 
interessano di più le motivazioni 
poetiche. L'elemento più curioso e 
impressionante del romanzo — che 
l'autore ha preso proprio da Sveto-
nio, da Tacito —• e la presenza dell' 
antico romano come uomo-massa, 
con una coscienza collettiva molto 
pronunciata. Ma io non riuscirei a 
renderla con la goffaggine delle 
comparse. Preferisco affidarmi all' 
attore. C e per esempio una scena-
clou in cui il pubblico nell'arena in
voca la grazia per la fanciulla "salva
ta" dalle corna del bisonte germani
co: ecco, questo presunto sacrificio e 
questa salvazione misteriosa io pen
so di saperli risolvere. Ma non l'a
spetto corale. Non la massa urlante*. 

Silvia Garamboi* 

Radio 

21.30 LE VIE DEL SUCCESSO - Luigi Lucchini visto da Giuseppe Turani 
22.00 TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» (Cartoni animati) 
22.20-23.15 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

D Canale 5 
S.30 Telefilm; 10.30 Campionato di basket NBA; 13 Superdassifica 
show: 13.50 Fan- « • mondo nella mie braccia*, con G. Pecfc; 15.50 
«Flammeo Roed»; telefilm; 17.50 • Attenti a noi due... due», con S. 
Mondai™ « R. VìaneRo; 19.30 «Delta*», telefilm; 20.25 «Superflash». 
con M. Bonyomo; 22.30 Campionato di calcio brasiliano - Film «Tesa* 
Kida, eoo «J. Nayfca * Telefilm. 

D Reteqoattro 
8.30 Ciao Ciao; 12 «Memmy fa par trae, telefilm: 12.30 «A tutto gasa; 
13 «Bomberà: 13.45 F*n «rCammina. non correre», con C Grant; 15.30 
«Atta conquista derOregar». telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Mr. Abbott 
e fiinijfia» telefilm; 18.30 «Back Rcsers» telefilm; 19;30 «Chiosa tela-
film; 20.30 «Gran variati», con L. Salca. L. Goggi a P. Panelli; 21.45 Film 
«La pretora», con E- Fenech. 

D Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.20 «Arrivano le spose», telefilm; 
10.O5 F*n «Dova la terra scotta», con G. Cooper; 12 «Operazione 
ladro», telefilm; 13 Grand Pria: 14 F9m «n richiamo della foresta», con C. 
Heston; 15.40 «Arrivano la aposa», telefilm; 16.30 Bim Bum Barn; 18 
«Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Stre
ga par amora», telefilm; 20.30 Fam «Un genio, due comparì, un pollo». 
con T. Hi*, e Mieu Mfeu. Regia di D. Damiani; 22.25 «Meonum P.L» 
tetefflm: 23.35 «Agenzia Rockford». telefilm: 0.20 «Poliziotto di quartie
re». telefilm; 01.15 «Ai confini da r Arizona», telefilm. 

D Svizzera 
10 Colto avangelico; 10.55-12.30 Messa: 13.30 TG: 13.35 Un'ora per 
voi: 14.25 Atitomobahiiiu. Gran Premio del Belgio; 16.30 Ciclismo: Giro 
d i te* * ; 16,50 Corteo della festa dei fiori; 18 «8 carrozzone»; 18.30 
Sanagjorm; 19 TG; 19.15 Piaceri de"a musica; 20.15 TG; 20.35 «Don
ne in bianco», sceneggiato; 21.35-22.45 Domenica sport • TG. 

D Capodistrìa 
17.05 Mjek • Lubiana: Gara mtarnazionali; 18.05 Motocross: 18.35 
Ra»y championt; 19 Un silenzio da sentire: 19.30 Punto d'incontro: 
19.45 «Un unico indizio», telefilm; 20.30 Film «La fina deie famiglia 
Quincv», con G. Sendere; 21.60 Settegiorm; 22.05 La musica dell'uomo. 

D Francia 
11.15 Jacques Martin: 11.20 Fuori gli artisti: 12.45 TG: 13.20 mcredibi
le ma vero: 14.20 «Simon e Simon», telefilm: 15.10 Scuola dei fens; 
15.55 Viaggiateti deRe storia: 16.30 Te danzante; 17 Arrivederci Jac
ques Martin; 17.05 eAreote o la terra promessa», telefilm: 18.10 Rivi
sta; 19.05 Notizie sportive: 20 TG: 20.35 La caccia al tesoro; 21.40 
• M u l i n i perìcotoer». Documentario: 22.30 Desiderio deRe erti; 23 TG. 

D Montecarlo 
14.30 «Fermata R colpevole», telefilm; 16 A boccaperta: 17 «Sono la 
staRa». variata; 18.16 HeUacomic; 18.40 Notizie flash; 19 Check-up; 20 
«Animals», documentario; 20.30 Firn «Una vtta difficile», con A. Sordi. 

Scegli il tuo film 
IL MONDO NELLE MIE BRACCIA (Canale 5, ore 13.50) 
C'è Gregory Peck che naviga tra San Francisco e l'Alaska (quando 
era russa). Conosce una duchessa russa della quale si innamora 
riamato, ma poi arriva quel rompiscatole del nipote dello zar e 

rta via. Responsabile di tutto il regista, l'abile Raoul 
Wi 
[lieta porta 
-Vaish (1951). 
IL RICHIAMO DELLA FORESTA (Italia 1. ore 14) 
Ken Annnalrin dirige questa favola di Jack London che ha per 
protagonista umano Chariton Heston e per protagonista vero un 
lupo u cui nome non figura nel cast. La storia la sanno anche i 
bambini ed è particolartucnte adatta ai nostri tempi ecologici. 
UN GENIO, DUE COMPARI, UN POLLO (Italia 1, ore 20.30) 
Titolo bellissimo per un western italianissimo diretto da Damiano 
Damiani nel 1975. Il genio del titolo è Terence Hill, cervellone che 
architetta un piano per punire (e derubare) un «pollo», il quale si 
crede tanto furbo da essersi tenuto i soldi degù indiani di una 
riserva. _ 
CAMMINA, NON CORRERE (Rete 4. ore 13.45) 
Film olimpico, che si svolge a Tokio nel 1964. C'è Cary Grant nel 
ruolo di un ricco industriale che ospita due giovani atleti USA ben 
presto innamorati. Il pronubo borghese è dipinto con garbata iro
nia non solo per merito del bravo attore, ma anche del regista 
Charles Walters. _ 
L'INSEGNANTE BALLA CON TUTTA LA CLASSE (Rete 4, ore 
20.30) 
Lo spudorate Giuliano Carmineo dirige da par suo Nadia Cassini, 
Lino Banfi e Alvaro Vitali nelle solite «piennate» grassocce, suda-
ticce e stupidotte. 

TV: parlami d'amore, Mina! 
Domenica d'amore per Blitz: 

tra una diretta sportiva (moto
ciclismo da Jarana, in Spagna), 
e il revival sentimentale della 
storia tra Edith Piaf e Marcel 
Cerdan, si esibiranno Carmen 
Scarpitta, Leo Nucci e Anna 
Ora. Dell'amore per il successo 
parleranno invece gli ospiti 
Gian Maria Votante e Hanna 
Schygulla, che ne sanno qual
cosa soprattutto adesso che so
no stati «laureati» da Cannes. 
Tra gli altri ospiti Clay Regaz-
ioni, Beppe Grillo, Riccardo 
Cocciante, Alberto Fonia. 

E Baudo con la sua Domeni
ca in prosegue intanto con gli 
appuntamenti di sempre; si va 
in onda però dal nuovo Teatro 
Verdi dì Montecatini Terme. 
Per il cinema sì parlerà del film 
O surdato 'nnammurato, per i 
libri delle poesie di Arbasino, 
per la lirica ci sarà Franca Vale
ri in veste di regista a presenta
re nuovi talenti. Per la canzone 
solita sfilata: Miguel Bosé, Ami 
Stewart, Edoardo De Crescen
zo, Vivien Vee. La gara gastro
nomica si svolge tra Sardegna, 
Umbria e Veneto. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12.: 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 1658. 18. 
18.58, 20.58. 22.58: 7 Musica: 
8.40 Edicola: 8.50 l a nostra terra: 
9.10 R mondo cattolico: 9.30 Messa; 
10.15 La mia voce: 11 Pendette ca
vato?; 12.30 Carta bianca: 13.20 
Cantr'afia: 13.55 Onde verde Europa; 
15.30 66* Giro rXItafe; 16.50 Tono i 
calcio rrenuto per fr««jto. 19.25 A-
scolta $> fa sera: 19.30 Questo mon
do: 20 «Lucrezia Borgia» <* Danóetti 
22.50 Musica: 23.05 U telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 
22.30: 6 «R tnfogSo»; 8.15 Oggi è 
domenica; 8.45 Sto: una storia kmoa 
un fintone: 11 «Oggi come oggi»; 12 
Canzoni: 12.30 Hit Parade 2: 13.30 
Sound-tractt: 14 Trasmessi» ragio
nali: 14.30 Domenica con noi: 16 
Domenica sport: 19.50 «Un tocco di 
classe»; 21 Sound-track: 21.45 Mu
sica a feuisetan; 22.50 Buonanotte 
Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45.7.25.9.45. 
11.45.13.45.15.15 18.45.20.45. 
23.53; 7.25 Pnma pagna: 9.45 Do
menica tre: 10.30 Concerto: 12 Uo
mini e profeti: 12-iO L'altra facoa dal 
genio; 13.45 A piacer vostro; 15 Un 
certo decorso; 16 «La forza dal desti
no» di Verdi; 20.30 Concerto: 20.45 
I fatti del giorno; 21 Le rivista: 21.10 
Corcano. Drenare Cheey: 23 II jazz. 

Una scena del «Tristano e Isotta» allestito a Genova 

L'opera Chiudendo una stagione 
ricca di incidenti, il teatro 
Margherita si riscatta con 

un ottimo «Tristano e Isotta» 

E così 
Genova 

resuscitò 
Wagner 

Nostro servizio 
GENOVA — Ritto sul corpo e-
sanime di Tristano, le braccia 
aperte in forma di croce, la ter
ribile Isotta scivola a poco a po
co nell'oscurità. Svanisce il pro
filo delle torri di Kareol, scom
paiono il Re Marke, l'ancella 
Brangania, il prode Kurvenald 
caduto nell'inutile battaglia. 
La notte etema, l'incomparabi
le, intramontabile notte invo
cata dagli amanti scende 6ulla 
scena e inghiotte ogni figura, 
mentre le voci tacciono e l'or
chestra sfuma nel silenzio. 

Questa bellissima immagine 
ha concluso il Tristano di Ge
nova lasciando come soggioga
to il pubblico che gremiva il 
teatro. Poi un fragoroso ap
plauso ha rotto l'incanto, la lu
ce si è accesa in sala, gli inter
preti sono apparsi festeggiatis-
simi alla ribalta, il maestro Mi-
Un Horvat ha riscosso una au
tentica ovazione e, dopo cinque 
ore di spettacolo, la gente ha 
cominciato lentamente a sfolla
re. 

La stagione del «Margheri
ta», ricca di incidenti, si è chiu
sa in bellezza. Con la logica pa
radossale che governa il mondo 
lirico, proprio l'opera wagne
riana più difficile da realizzare 
ha assicurato la rivincita. Regi
striamo l'evento, tanto più sor
prendente in questi tempi mu
sicalmente dominati dalie sofi
sticazioni discografiche, cosi 
preziose che — tra le estenua
zioni di Karajan, la razionalità 
dì Kleiber, i mitici ricordi di 
Furtwaengler — pare impossi
bile ripercorrere, in un teatro 
normale, le vie del Tristano. U-
n'opera che, da quando è ap
parsa nel 1866. si è caricata di 
nuove responsabilità culturali, 
Uà parafrasi di letterati e anali
si di musicisti, tutti alla ricerca 
di simboli poetici, di lacerazio
ni stilistiche e, soprattutto, di 
coincidenze col nostro tempo. 

Di anno in anno, la notturna 
vicenda dei due amanti, vitti
me di un filtro amoroso che li 
consegna alla morte, si è rive
stita ai angosce e di significati 
attuali Senza forzature si può 
ben dire che la notte eterna ere
ditata dal romanticismo tede
sco, sezionata da D'Annunzio e 
da Scboemberg sulla scia di 
Freud, rilanciata dai neoro
mantici, incombe più che mai 
sulla nostra epoca dove il nitro 
magico e l'attrazione all'abisso 
hanno preso la forma alluci
nante dell'arma nucleare. 

Ciò non significa, ovviamen
te, che gli ascoltatori genovesi, 
affondati nelle poltrone rosa 
del teatro Margherita (in attesa 
che il Carlo Felice rinasca dalle 
ceneri), si lancino in specula
zioni politko-filosoficbe. Ma 
piuttosto che, a livello coscien
te o incosciente, avvertono an
ch'essi l'attualità di un'opera 
che, dopo un secolo, continua a 
parlare un linguaggio non logo
rato da) tempo. E, nel nostro 
caso, giunto al pubblico in una 
maniera tanto chiara e intelli
gente da venir perfettamente 
inteso. 

Torniamo quindi all'immagi
ne con cui abbiamo aperto la 
nostra cronaca. La sua sugge
stiva semplicità caratterizza 
tutto Io spettacolo costruito 
con la regia di Peter Busse e le 
scene di Michael Scott. Tutti e 
due seguono fedelmente, ma 
non pedestremente, le indica
zioni di Wagner. Vediamo all'i
nizio la grande nave che condu
ce Tristano e Isotta in Comova-
glia: uno scorcio dominato dai 
grandi alberi con le vele purpu
ree che scendono come panneg
giamenti isolando i personaggi 
in una prospettiva eroica; poi la 
scena si spoglia progressiva
mente tra i profili stilizzati de
gli alberi e il gran deserto in cui 
affonda la desolazione del pro
tagonista. 

Appare con affascinante evi
denza il trascolorare dell'opera 
dal giorno alla notte: dalla lu
minosità tagliente del mare in 
cui l'amore-odio di Isotta e-
spiode nel violento turbine del
l'orchestra, alla nebbia che av
volge il sublime incontro, sot
traendo l'attimo di felicità alla 
vista del mondo. Poi, da qui, 
ritornano la luce e la realtà ne
mica che vedono il ferimento di 
Tristano per cedere infine, an
cora una volta, alla pietosa not
te eterna. E qui il tumulto delle 
passioni si placa definitiva
mente e tutto scompare, come 
s'è detto, nel buio e nel silenzio. 

Non occorre spiegare come 
un simile chiaroscuro corri
sponda mirabilmente alla na
tura del Tristano, opera di at
mosfere musicali, di suoni sfug
genti in una ininterrotta so
spensione capace di mettere a 
dura prova la migliore orche
stra. Quella di Genova, pur non 
essendo la migliore, ha trovato 
tuttavia, sotto la guida dì Mi-
lan Horvat, un'omogeneità che 
non ci saremmo aspettati. Non 
diciamo che tutte le preziosità 
dalia partitura «terribile» (l'ag
gettivo è di Wagner) siano ap
parse folgoranti; ma il clima, la 
tensione, i contrasti erano quel
li giusti. Così come i personaggi 
ban trovato sul palcoscenico la 
giusta statura. 

Sappiamo come siano imper
vie le parti dei protagonisti. TI 
primo Tristano entrò nella leg
genda morendo dopo la crea
zione dell'opera; quello di Ge
nova, Heinrich Steinbach, pur 
con qualche fatica alla fine, ha 
dato all'eroe una bella chiarez
za e una giovanile prestanza. La 
parte non meno ardua di Isotta 
ha trovato in Paulin Tinsley 
una voce e uno stile impeccabi
li, liricamente distesa nel cele
bre «inno alla morte». Tutti gli 
altri sono personaggi «minori», 
ma di ottimo livello: Malcolm 
Smith è un Re Marke imponen
te e sofferto, Martha Szrirmay 
e Louis Manikas i due vigorosi 
•confidenti», oltre al dignitosis
simo gruppetto degli italiani — 
Zerial, Memeo, Miliciani. Risi 
— per completare il cast. Tutti, 
come s'è detto, calorosamente e 
giustamente applauditi. 

Rubens Tedeschi 
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